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DALLA CAPITALE [̂ ^ [oHa DrolelaHa a Pordenone 
GaiManai rial natiBURA'll • 
Cam»r« dal deputati 

(Sscliifa dsl 7 mar«u) 
(pcM. dal prea. Bianchitri) 

Qaella di aabato fa L'alUma aeditta 
della itagione, SI ripread» la dìiaat-
•ione CUI 

Provvtilimenll p*r la Ctliferla 
Paritno dlrerai oratori animatamente. 
Un ordine del gfnruo dell'on. Oraf. 

fagnl tiene approvato per acolamnilone, 
Lt VBOMU 

StHORl propone ohe la Camera al 
aggiorni al 2 maggio. 

Priildinll matlo al TOti la propoata 
ohe i approdata a grande maggioraeta. 

SI volai 
Vengono approTate a «erutinio qneate 

tre leg(^;ibllan4ilo'deir|at«rn4, provrà-
d<menli per la Calabrlî  e maggiori ai-
aognl mi btlliaaio d'egli' eate'ri. 

La seduta renne tolta alle }9.3&. 

!1 d ù s p di iBggs dell' im. Tarati 
giuillaalo dall' tOMarvatora Romana> 
L'Oiservalort Romano cc'Rim.>ma nel 

ano articolo di fondo il disegno di legge 
dell'on. Tarati lall'uto delle armi nello 
aoumoiso popolari. In parte lo rigetta, 
in parte lu aooetta. Creda otite un gin. 
disio breve dell'aatorita glndisiaria, ma­
gari per silailoaedirettlMima, eehe, ae 
riialtì ohe «1 fa preoipititloae da parte 
della forca pabbliea o ohe l'noolso 0 il 
ferito non aTarano eompinto atti prò-
TOoatori 0 temerari, lo Stato ala tenuto 
ad indenniuare il ferita o la famiglia 
del morto 

L'OatertNifore ohiedo ginatamente : 
— Non pagano indennicti le Soaletk 
ferroTiarla t Perchè non dorrebbe pa­
garli, e oon più ragione, io Stato! 

TI («oognssQ ùteinaBonals postele 
Ieri ti è ìaaugnrato a Roma in Cam­

pidoglio, alla preaenza dei Sovrani il 
VI Congrcsio internazionale poatale. 

Brano preaenti gli ambaaaiatorì della 
Repubblica Argentina, di Turehia, d'Au-
itria, di Oermania, d'Inghilterra, di 
Raaala e di Spagna. 

Intervennero all'inaagoraalona il pr6.i. 
della Camera Blanshieri e li prea. del 
Senato Fiaali. 

Parlarono il Sindaoo di Roma e il' 
minìatro delta Poato on, Saoeelli. Qae-
it'altlmo pronunciò un notevoliaaimo di-
aoorao. 

IL ramo BEILE FE1EQ7IE SI STUO 
ht 87* deoade dai 21 al 31 mino 

delle ferrovie dello Sisto, ha dato an 
Introito di L 10.339.0i)£, aim nn au 
mento di L. 442.079 II prodotto ohi-
lometriao fu di:Li. 971,72 eoa no au­
mento di L. 40,06 

Dai 1< luglio 1895 a tutto il 31 
marzo 19U6, il reddito fu, di Lire 
248.992,887, con un aumento di Lire 
20,589.817.98. 

Bli «lispen in M a nel febbuaio 
Il Bollettino dill' UfSeio dei lavoro 

rena: 
Nel meae di febbraio li vorìilearoQO 

io Italia SViieioperi con 8590<cioporaBti. 
Di tali aoioperi ne avvennero :' 4 nel­
l'agricoltura ; 4 nelle miniere ; 7 nelle 
indnatrie mettalurgiche o meccaniche; 
2 nella iavoracione delle terre,'pietre, 
argille tee.; 9 nelle iudnatrlo edilizie; 
1 nelle industrie abimichn; 2 nella la-
vocaaione del legai) ; I nella indsitrl.i 
della carta ; 10 nelle induttrle teaaili ; 
2 nella Indutlria del veatiafjo'; 1 nelle 
indoatrie di preolaione ; 5 nelle induatrie 
alimentari 9 nel trasporti ; 2jnei aervizi 
pubblici. 

Del 69 aoioperi verificatisi nel mese 
di febbraio, 21 ebbero por causa do-
domanda di aumento di lalarlo ; 3 do-
naanda di diminuzione di orario ; 4 
reaiatenza a diminuzione di salario ; 17 
ebbero «ausa varis e 14 sanie ignoto-

Termiuarono son esito interamente 
favorevol» agli operai 10 aoioperi : 0 
aoioperi ebbero esito parzialmente fa­
vorevole agli operai ; 19 ebbero esito 
afavorevóle agli operai i'7 ebbero eaito 
loipénilro. 

La rubrica del curioso 
Una lag»4antro Ioappalit. -^-'.APt' 

rigi, aocondo il Ttimps ,le signore se­
guitano ad andare a; teatro oon il l̂ap-
pelto. 'fer rt^glcs ai.^ ;sbatita'ita' anche 
la ana lega oootro i oappell. della si­
gnore ; la quale farà una curiosa pro­
testa. I signori della tega'quando Tanno 
a teatro man,tai;raqno lo teata il, ̂ qap-. 
pollo '(ù Padgl .'à Ila tuba) ohe,- pVr' di­
stintivo, porterà unfi «occarda. 

Vedremo quello ohe ne verrk. 

8 di Nate i NeUzis iq twza pagiita 

. Solo oggi possiamo dare un dIÌTaso 
resoconto della oonferenza dell' onor. 
Farri a Pordenoas in oauaa di un de­
plorevole disgnido postale. 

Euioo Fem a FoideDoos 
8. — Quando, subito dopo ineitodl, 

Il treno entra eibtlante in ataziono, é 
un niairk'01'.testa.ahs ondeg^aào a si 
muovono, è una aaira di braacia ohe 
ai tendbno veraO', uh ilnettrino; dietro 
ooi lì vedo il profilo arguto d: Borioo 
Ferri, 

De cento, da mille petti erompe spon­
taneo an grido di vita; gli occhi dei 
lavoratori lointillano io quel momento 
di fede, leinttllano di iparanza, nello 
aaorgere il ponteflee maasimo del so 
claliano, lungamente atieao, che ao-
corre in aiuto di an diritto conculcato! 
io atto II sole d'Aprile Irraggia, inbli-
me, e aaluta tanta forza di popolo, 
tanto ariiore di lentlmento. 

Tutto la alato maggiore lociallsta hi 
avanza a dare li benvenuto : lo salata 
Quido Rosso familiarmente, gli stringe 
la mano lo scolaro suo Ellero, gli fa 
un cenno affettuoso il segretario Rbò, 
gli vìon presentato Soottit; mentre in 
tanto il buon Romano, (aatoiwn, ve­
stito a nuovo lo gaarda estatioo oon 
gli oeohi amidi di commozione. 

Si esce dalla stazione; per istrada, 
dietro l'illustre uomo, una folla im­
mensa che plaude ; alla Snettra l'eterno 
femminino ohe guarda e «orride. 

Poi il popolo li pigia tra i portici 
e sempre .Innanzi a tutti, sopra di 
tutti, la testa dt Ferri, irrequieta : 
è nome un qualche co.-a che .guida, 
che protegge, che trascina dietro a si 
la gran massa oscara. 

Òli entusiasmi crescono, vampeg­
giano : Ferri deve aS.aoiarsi a sslutare, 
a ringraziare dal balcone dell'Hdtel e 
dietro a lui sempre, R.jmano, radiante. 

Salgono all'albergo a riverirlo il 
prof, L. 0. Oaleatzi, sindaoo di Por 
none, e l'aaiassore avv. Policretl e aono 
accolti con festa. Alla 14 ai aecogìie 
il Cojazzi dove Ferri partorii aul aen-
tiEsento della solidarietà a quel mondo 
operaio ohe cosi teDaoemente ha mo­
strato di possederlo. Faori, ogni tanto, 
r inno : 

Bu fratelli, su compagno 
da cento voci femminili a affidato come 
fedo, come promessa all'azzurro prima­
verile, a oon l'inno s'intona anche 11 
refrain della aanzonetta d'occasione: 

Evviva Ferri 
Evviva Turati 

• • Evviva. Pnlioroti . ' 
•'- •-H i véri deputati • ••• • i 

Evviva i Hooialiatt 
Abbasso ì camorristi ( 

B* la poesia del popolo, che non co-
noaee gli Impacci del metro, ohe è in-
genua eomn la sua anima, che ò sem­
plice come la sua feda, B loo le spe­
ranze migliori del popolo ohe aant.<no ; 
sono le fanciullo giunte alt'etK ideile 
DOKze, sono i giovinotti giunti a quello 
delle anni ; aCTratulIatl oa> viiioolo del 
lavoro, uniti nolla conti teeza in un 
ideale; ò la primavera dolia vita; ò la 
primavera delta fede che canta nella 
primavera dell'anno. 

Scoppia improvviio un applatiio oolla 
sala dove a'è tutto Pordenone, anche 
qnello che i)oron& sempre di biasimo 
l'oratore d'oggi, anche quello ohe i 
tempi moderni ed ì nuovi diritti non 
sa 0 non vuol espira. 

Son presenti molte signoro, elegin 
tissime. 

S'ode dunque nn applauso, ti oredo 
che entri Ferri ma à invoos II Sin­
daco, che s'avanzi salutato dal popolo. 

Ma ecco nn applauso piti nutrito, 
piii insistente : questa volta à lul se­
rio Ferri che sale alla tribuna e do­
mina con lo sguardo dei grandi ooohi 
profondi tutti quei volti lìsil in Ini 
solo. 

ligli s'avanza al proscenio e oon 
pensiero delicato alounu giovani ope­
raie lo coprono d'una pioggia di fiori. 

All'atto improvviso e gentile Ferri 
sorride, si china a cogliere un flore, un 
snperbo garofano e se lo pone all'oc 
chiello. 

Nei suoi occhi stan fi^si io quel mo-
me.ito d'attesa tutti gii occhi stanchi 
di quel mondo di lavoratoi'i : son filai 
quegli occhi di povere teisitrici ohe 

Gonlioure omnet, intentique ora 
Unebant. 

Con movenza di .tanciullo, dk uno 
squasso alia ohloaa ricciuta Borico 
Ferri, s'avanza 've^o il pubblico a 
parlare ; a per un'ora e mezza ci tra-
tàlna 01 dommuova, ci conquista eoa 
la parojC! sua. Qijtda, amica, che non 
oonoscó tt\\, ahe' non' cotiolce bugie, 
ohe' non aon'osee slànchesza. 

Parla oon la penetrazione sicura, 
con la sapienza serena di ehi vede 
per entro l destini del popolo, e la 
passione, ed 11 calore del discorso non 
turbano mai 11 dolce e freddo occhio 
aquilino. 

Noi che l'abbiamo sentito trattare 
oon eloquenza altissima, con vera sri-
atoaratla di spinto e di forma, le ar 
due questioni leieotifiuhe tanto più lo 
ammiriamo oggi che sa dividere a bri-
ciole il suo pane, oggi che sa muo­
vere incontro ai piiicoll scendendo dalla 
vette ultissime dova l'ha posto il suo 
gonio. 

Imposiibile riassumere e sintetizzare 
ii suo discorso. 

Bgli tiene il pubblico suo, nome fa 
il gatto col topo, a lo guarda, lo lascia 
andare, e lo riprende, e scopro lo 
domina a sempre lo tiene. 

Non goaiterania, co! tentare di ri. 
produrla, la sua splendida orazione, 
ben altri lo faranno certo per noi. 

Diremo che «bbe momenti felicissimi, 
impeti lirici nobilissimi, paragoni elfi 
caci e caliaoti a lo leguimmo fremendo, 
gridando, piangendo. 

Per annotare solo qualche cosa, di­
remo che tutto. l'attuale confiitto ope­
raia vedemmo narrata, descritto, glori-
fle&to. Il onore della massa si elevava, 
la speranza sì ingrandiva dinanzi alla 
misteriosa e miracoloia energia della 
parola. 

Il grande oratore aforzò a aangue l'au­
torità del prefetto, che diaie giocare a 
doppia carta, e promiie tra consenso, 
ohe fu nome infinito lospiro di anime 
afi'annate, di interessarsi pressa 11 Qo-
verno perchè la ragione debba vinoere 
sulla violenza. 

La magnifica orazione, seguila oon 
inteasitk di ammirazione e ereacando 
di affetto, parve atupendosaggio dialo-, 
qnenza. 11 pubblico Io ascoltò profon­
damente oommosso, lo interruppe più 
volte oon la violenza doll'apptauao che 
vien dritto dal cuore, o quando Borico 
Ferri ebbe fidilo di parlare lo acclami 
più volte,' frenè îeàiìieiFte, non stitòisan' 
dosi di esprimergli la sua riconoscenza. 

Sfolla la moltitudine con evviva a 
Ferri, a Rhò, a Blioro, a Rosso. 

Si va alla stazione, nel sole; tra un 
nuvolo di geute, tra un nembo di pol­
vere e li rinnovano più caldi I deliri 
dell'arrivo. 

L'immenso pubblico riempie tutte le 
adiacenze ; atrio, sale, binari aoao in 
vasi ; fin sopra i vagoni ealgono gli o 
perai a salutare il loro duce dall'alto. 

Ancora entra il treno, sbuffante in 
stazione ; ecco ancora un mare dì toste 
che si muovono. Salutano Ferri ; Rosso, 
Ellero, RhA, Scotta; gli stringono la 
m n̂o li Sindaco, l'avv. Policreti e molti 
e motti lavoratori. 

Uno sbattere di sportelli, nn toooo 
di oampaua ; poi il treno si muove. 

Ancora il cuore fedele d. I popolo 
acclama al seô . grande ,'.<yiva il-nostro 
padre 1 ' ' ' ' ' 

Borico Ferri si volge e sorride. 
E flnohè il treno è lontano tutta 

quella gentii tende verso dì lui una 
selva di braccia e grida : 

Addio, ritorna, aondottlero nostra! 
» 

* * 
Una rivelasioue di graudezisa civile 

apparve oi?gi a Pordeaone nostra. 
Spiegò F Ti'i, sminuzzò a] popolo —-

e oon solo al popolo — una grande 
logge storica che è sanzione di giu­
stizia e di moralità che oloò non è te 
cito inlorrompere un diritto per met­
tere in luogo della ragione la forza. 
Ipae dixit... 

Oiastppe Taffoli. 

Mote mvAlm conferensa 
di Enpìoo Feri*! 

.«oci.'ai<i.s.vio B uEnocBAasiA. 
L'onorovoiii Ferri tenne venerdì la 

conferenza agli operai di oui targa 
tante volte, la noti», in un'ora in cui ama \ mente parla più sopra 11 nostro corri 
0 sogBai..il mondo borghese vedono ap­
passire il flore della loro giovinezza 'e 
nella sale immense alla luce fredda 
detrelettrioitii, faticano a seguire il 
giro del filo attorno alle macohino 
rombiMiti ; son flisl gli occhi di qî î.la 
niollltàdlna'di lavoratori ohe oon' la 
fame nelle viscere vedono in questi 
giorni nelle case squallide i sogni in­
dubbî  della miseria ohe si fa avanti. 
. Guarda ed aspetta il pubblico : 

spondoute. 
Noi abbiamo letti e sentili molti 

discorsi ed articoli dell'onorevole.Ferri, 
ed abbiamo ancora presente quella che 
tenne nell'estate del 1903, al nostro 
teatro Minerva. 

Por orecchi non esercitati, il di­
scorso ohe egli pronunciò venerdì a Por­
denone può parere gemello con quelli 

nitri che noi ricordibU.a u oon la sua 
catforunsD al Teatro Minerva, fnratli 
U stessa posa oratoria, le stesse invo-
cationi al socialismo, la medesime | 
chiuse del periodi si risoontrano, come j 
nel precadentl, anche in quest'ultimo | 
diacors'). Ci pare anzi ohe siano ri < 
fiorite corte frasi dette altre volto nel | 
snul taro! di conferenzo. Lo medecime | 
immagini, del cane Baldooh, dol Bar- ^ 
bone, della Chlocaia, del Palcloo, del 
Falco, e via dicendo. 

Ma pure, malgrado questa somiglianza j 
esteriore ed aparento, quanta dirersita 
fra II Farri di una volta e quello d'oggil 
Paro ohe la parola faaaia sforzi, ohe 
la fantasia dell'oratoro popolare enfi 
le goto, per soffiare più turgide le 
immagini, ohe gli. oianna al soolalismo 
si fajoiaiio p'ù acuti por dî -simulare 
a certi ascoltatori quella diversità chb 
dove invece apparire a oertì altri. 

B luogo il discorso, tanto simile nella 
forma ai discorsi aatichi,aano ordlaati 
aloani pensieri nuovi, che raccolgono 
la sintesi dei ooncotti espressi, e che 
formano l'ordito del vero contoónto del 
discorso. Non più l'abolizione della pro­
prietà privata, dine Ferri, la proprietà 
ha dei dovari ; il diritto nou può esaere 
senza disciplina ; Il diritto pubblico devo 
sovrastarà al diritto privata ; l'amore 
ed il rispetto dell'umanità non solo sono 
obbligo, ma mentra mirano alla oon-
toatezia dei lavoratore, fruttano allo 
sviluppo del capitate; Il capitalista deve 
tendere ai suoi interessi, ed il lavora, 
torà del pari ; le contrattaiioni fra loro 
devonoeisereuosoaordo reciprocamente 
g.usto ; la ,legge deve sorvogliare le 
loro relazioni ed i toro rapporti nell'in 
teretse sociale ; il lavoratore, per ossero 
forte, dove unirsi natte toghe, per fra 
nare la prepotenza del capitalista ; bi­
sogna adattarsi ai momento storico nel 
quale viviamo ; progredendo si ginngerli 
all'opera santa, forse da qui a 50 auni.... 
forse da qui a 80... forte da qui a 100, 
a da qui a mille.,.. 

Questo ò il fondo della conferenza; e 
allora dov' è il rivoluzionarlo, che in. 
voaa l'on. lon Bure, il lavoratore mi­
nistro di Sua Maestà Brittanici I 

noi tuit'altro che fare all'onorevole 
Ferri rimjirovoro di questa mutata in-
loiiazione, ce ne oomplacciamo. E' la 
forza delle cose, è la vittoria dei prio-
0 pi della democrazia, che conquide o 
trasolai, prima Turati, e poi Ferri, tra 
noi senza risorrere ad illustri esempi 
atraniori 

Il collettivismo verrà; di questa pu­
dica rimembranza del rivoluzionario 
antico, nessuno ha l'indiscretezza di 
ohiodore il sacr fiuio, o tanto mono la 
demoerazia radicale ohe è agnostica e 
che ' crede soltanto alla utilità della 
continua trasformazione ed elevazione 
della società e fa di questa sua fede il 
proprio programma e la propria massina. 

Programma ideate che rinoe te menti 
più riluttanti ed una ed una, e si im 
pone. La democrazia non cerca la sua 
fortuna nel sucosso di alsunl nom'oi ; 
questi potranno corrispondere alt'aspet 
taziODO 0 fallire; se alcuni di osei ta 
reno chiamati recentemente e vi par­
teciparono, non ò questo ohe un omag­
gio che la opinione pabbliea e lo stato, 
ohe ne subisce l'iriflueoza,rendono .alte 
idee ; e non allo ideo astratta, inten­
diamoci bene, ma ad un movimento rifor­
matore reale e palpitante, ohe ha trovato 
la sua divisione e la sua rappresentanza, 
diremo t'capononte dalla propria oon-
aietenza nel partita radicsle democra­
tico. 

E' una verità cui giungono quoti­
diani omaggi, cui SI arrendono da una 
parte i consìgli della corona, dall'ultra 
la mutala mente di tanti rivoluzionari 
del Socialismo. 

Procurare uis nuovo anaioo al 
proprio giornale, sia cortese cura o 
desiderata soddisfaziono por oiascuii amico 
del PAESE. 

OFFIGINB Ofi LUCA 
Vadi in IV pagina 

L'ENIGMA 
Elle /l'avait fine saizo aria; c'est biontftt 

[ pour mourir , 

Qua! poeta francese scrisse questa 
bel verso, nel quale la domanda aem-
bra finire in nn lamento ? Non lo ri-
oordo:.forse fu Lamartine ; un elegiaco 
troppo prolisso e fortunato, ohe vivo 
parvo nn grand' uomo, e morto son 
sopravvive ohe in qualche antologia di 
scuola. L'elogia era por una fanciulla 
divelta a sedici anni dalle braccia della 
madre, come una rosa primaticcie da 
un improvviso soffio gelido della pri. 
niavera quando II oielo sembra sparire 
fra i veli luttuosi dotte nuvolo e la 
pioggia dlscendara lenta e muta come 
un pianto. Perchè muoiono dunque cosi 
le prime rose senza essersi nemmeno 
aperte oonoedendo al raggio del sole 
il primo profumo t Perobè qualcuno fra 
noi noli'otà primaverile dello rose vuole 
improvvisamente, misterioaamaAte mo 
rlro, mentre intorno a lai tutto è sor­
riso, 0 la vita rinnova tutte le propria 
lusinghe, e i fiori partano, o gli uaaelli 
cantano, e un altro oanto si leva dal 
l'anima spontaneo óonle il Tagito del 
bambino. Ineffabile còme una musica, 
che nessun musicista e nessun istro-
mentu potranno mai esprimere ? 

L'enigma ò eterno. 
Tutti lo hanno tentato e lo tente­

ranno indarno. 

I virenti, tutti coloro cosi profonda­
mente immersi nella vita che la loro 
anima non sa pensare alla morte sa 
non come ad una negazione vuota e 
della quale l'incertezza della data di­
venta coma una Infinita lohtananza, si 
sentono quasi subitamente, vlolonte-
monte offesi da questa tragica volontà 
del suicida, che si strappa di dosso la 
vita come uu cencio, e la gitta nel 
fosso della strada con un gesto sprez-
aauto. K off'isi a' interrogano scambie­
volmente, poi negano coU'acredine di 
obi si difeade: negano nel suicida ti 
diritto di scolta o In ragionevolozza del 
giudizio. Egli deve aver torto ; altri­
menti la vita non avrebbe ragione : 
deve essere un malato perchè la morta 
ò la conclusione d'un egaurimonto, 
l'epilogo di una commedia n di un 
dramma, epilogo tronco, nero, mata, 
ma ohe nou pu.ò sopprimere l'una o 
l'altro senza una violazione della logica 
suprema. 

Indarno quella tragica volontà ha 
compito l'atto umanamente più libero 
e sovrani;, parohà 1' uomo solo noli' u-
niverso può riassumere nel proprio pen­
siero la vita e, levandosi più alto della 
areazione stessa, uegaria : indarno l'in­
dividuo significò in quella doeisione 
l'impero eminente di so o, contrappo­
nendosi solo a tutti 1 viventi, condannò 
in se medesimo il toro principio: l'ab­
bacinante chiarezza di tate giudizio, la 
sincerità fatale di simile atto non ba 
stano a rouderio intelligibile. 

Egli deva ossero per tutti caduto in 
uua faisità dello spirito o in una ma­
lattia del corpo. 

Né CIÒ mntorà mai della aosoienza 
pubblica. 

Ma dinnanzi alta bara di uo suicida 
altre domande più picooio, più sommessa 
si addensano. 

Egli era giovine ricco principe, por­
tava un nome illustre nelle cronache, 
quello del Pignaie/li : aveva par amante 
una principessa, un'ultra alba, un'altra 
primavera più raggiante, più odorosa 
della sua. Si erano amati sin da fan­
ciulli ; collo munì strette in una lunga 
carezza, eoi sorriso sullo labbra, colla 
luce tremola della speranza negli occhi, 
ooi trtmiti dell'amore nel aangue erano 
arrivati sulla soglia fiorita del matri­
monio; tulli credevano in loro perchè 
la gioventù inspira sempre la fedo, tutti 
li amavano perchè l'amore mattinala 
ha un incauto irresistibile : e poi d'in­
torno Napoli cosi bella, un cielo di 
poesia, dinnanzi il maro che inventò le 
sirene, una festa sempre^esultante; o 
improvvisamente egli se ne ritrae, si 
chiude nella propria camera, legge por 
l'ultima volta una strofa di Leopardi, 
li piccolo poeta gobbo, il pallido amante 
della moria, e si suicida. Peroliè ? 

Vi è un enigma noll'ooigma, vi è 
un'altra ombra dietro la tenebra della 
morto, si sente uu dolore nell'elezione 
suprema del suicida. Ma quale! Egli 
non volle dirlo : le sue lettore ai ge­
nitori e alla sposa lo nascondono in­
vece di scoprirlo; parrebbe anzi che 
per uua suprema ironia egli abbia vo­
luto volarlo di frasi volgari ; e accenna 
alle basse miaorie del matrimonio, alla, 
misera povertà delia vita condannata 
dall'inganno dell'amore nd oUungaro la 
processione luttuosa dei viventi ; un'ul­
tima piota strido lu lui por il bambino 
ohe li suo bacio potrebbe ovooaro alla 
vita; oon un'ultima indulgenza sorrido 

OFFELLERU G. BARBARO • Udine Le già apprezzate FOCACCIE PASQUALI 
trovansi freschissime tutti i giorui. . Si 
sume spedizioni anche per l'estero. 

is-
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al la donna c h e la l a o r l e Uborork dal 
Tinoolo degl i sponsal i e le dtcn; serba 
il mio anello : ti\o manto non potrà 
emorifl geloao ! 

Egli e r i danciue'an poetu: queste e-
streme parole falgono il più bel terso 
di Leopardi. 

X 
B adeino cho .11 ailenela ricadi USTO 

eotue le prime ombre della tet» lalla 
tua memoria. Egli TOUS morire e ta 
oeroe II motlTO. 

Lia seicnta; ohe oggi oon goal inane 
goffaggine pretende di faro della palco 
logia aperimentale, non può tentare l'ar­
duo segreto : al lOUto eaaiv pretonde ohe 
aono I sorri ammalati ohe ammalano 
l'anima ; raaii're por troppo ò il dolore 
dell'anima che qnnai sempre finiaoe col 
guastale il eorixi : ma simile paloologia 
argaiaoe e seatonzia sempre aoprai l'iQ-
terrogatorio di nn qualche lioino e «o-
pra una lelt«r'> <lol morto, aos Tolendo 
0 non sapendo qapiro ohe ogni tndl-
Tidoo ha an segreto ìnoonfessabtle a 
tutti s «ho aosaano pooetrerk mài. 

La poesia,, l'arte sola talvolta Indo­
vina tremando e la an» ana parola non 
è mai &à una condanna nò ona asso­
luzione. Perchè la poesia sa da gran 
tempo come l'nmoro usia 11 fratello 
della morte e nella giorineaza 'a sta­
gione de' Biioi snicidl. La grande panra 
dal mare non si prora nelle ano tem 
pesta più fiero ma salta, spinggia, forse 
in Bo giorno aerono, senza vento, fra 
la reaia tnmsItnoBB, al momento d'im 
barbarsi la prima volta Terso aa paese 
ignoto ooU'anima gik itanaa nella fls 
aazions di un sognq, coU'angoacia di 
sontire ohe in. qnalanqqe mutarola vi­
cenda di compagnia reaterate sempre 
aolì.e non potrete dire ad alcuno il 
aegreto della vostra suprema debolezza. 
gmana, non saprete aipettara da alcuno 
il conforto che vi m»ooa dentro. 

B adssep. dna, vssclii, i genitori del 
morto principe, più soli io quest'attimo 
abbandona oh,« egji. stesso non aia i^l 
sepolcro, debbono forse soffrire nuovi 
spasimi nei loro inconsolabile dolore per­
chè una cuviosjtk inutile e villana perae-
l'enigma del Bglìo, che volle morire. 
Fors'acao la madre gs l'indicibile mo­
tivo della tragedia e lo chiuse diape-
ratamento ucl cuore come l'ultima re­
liquia delia ,.propria e della soa vita: 
laaclatei dunque la aantitli del silenzio 
al dolore che uccise una vita e ohe 
solamente il sogno divino dì un para­
diso può consolare in nn* anima di 
madre,;. noi),,tate di nn privilegio ari 
stocrt^tico un privilegio di martirio per 
la soddisfazione di una scienza ohe non 
sa, per il complaalmeuto di un puhlico 
che non pud seigtire, pdf la falsa ne-
oessltà di una dialettica, la quale crede 
di dover negare Is sinceriti di nn sui­
cidio per affermare la verità della vita. 

Nel Dies irae vi è questo verso : 

Mors Btupebit, et. natura. 
Non vi pare cbe Celano, t' grande 

posta possa .qualche volta averlo ripe-
tnto dinnanzi alla bara di un snici ìal 

Alfredo Oriani. 
Abbiamo voluto riprodurrò questo arti­

colo di 'Alfredo OriaHi, scrìtto subito dopo 
il mÌBtfivioso suicidio del PigttatftlU, potcUè 
oi sembra, più elio un arido commoitto ad 
uu tragico fatto di cronaca, una utoponda 
pagina di psicologia introspettiva olio i lot-
tori leggeranno con interesso e commoziojie 
viTiaaima. 

Cifariello e NÌQI BUOÙ 
(Dai Tribuimii) 

Mettiamo insieme questi due . nomi, 
non peD.altroiise oon perchè i loro nomi 
sono uniti nel fraoaaso di due procesai 
piuttosto grandioal, di Intonazione gu­
stosamente mondana. 

Ut chiediamo : come va ohi il Glfa-
rleilo ha ammazzato d« quasi un anno 
sua mogho, e con un'istruttoria cosi 
semplice non si sento uemmeoo a par­
lare del proceasol ' 

S come va che la Nini Buuci è da 
mesi e mesi rinviata al pubblico dibat­
timento per la faccenda dei gioielli' mi-
atnriosameute scomparsi dall'Hotel Re­
gina Olga dì Ceriìobbio, e » Gbmo, 
dove,pure in altre ooossloni ni ò dimo­
strata rapidild ed energia, si dorme 
alla più bella! 

Si badi che l'opinione pubblica, di 
fronte a questi spettacoli di tardanze 
ìneplioabili, lanoia saette di soettìoismo... 

Ed anche l'autorità giudiziaria ormai 
ha dovuto imparare cho l'opinione pub 
blioa non è una oosetta ohe si possa 
gettar da parte senza fastidi. 

Perchè dunque andarseli proprio a 
tirare addosso? 

Acqua Nataraie 
PETÀNZ 

la migliore e più ecouomica 

Conoeasionai'io jier l'Italia: 
A. V. U A U V O - U d i n e . 

Rappresoutiiiite ^onerale 
ANGELO FABRIS » C* - UDINE 
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Cronache Provinciali 
Nitnis 

Incart i ilsil Iskvaro 
8. — feri una povera donna certa 

Vosca Angela di qui, mentre stava la-
Wffttfo IH"!*!! ano aamjo pooo'diaoosto ' 
dal paese, al colpi oon ana roncola vi 
brata eoa un corto grado di forza, al 
polso sinistro, 

Ne rimase recisa un'arteria; a dalia 
ferita piuttosto larga sgorgò II aaigue 
io gran copia, tanto che la povera Va 
aca «adda a terra priva di sensi.. 

Trasportata nella farmacia Oupupat, 
fu da questi. In mancanza del medico, 
curiita a dovere e fasciata. 

Por tsle pronto Intervento è scon­
giurato qualsiasi paricoln d'infAK oce, 

i^J^Baighe chleaUatlcl l* 
Continua il dissìdio tra i frazionisti 

di Romandolo e quelli di Torlaao a 
causa del prete ooniune al due borghi; 
non accettando gli abitanti del primo 
di concorrere al pagamento del vicario 
residente a Torlano. 

Portato II dissidio dinanzi l'antorllk 
ecclesiaatlca, quatta non accettò l re­
clami del Romandolesi, e disposa per-
che l'ordine spirituale del luogo conti­
nuasse oome por 11 paasatoi 

Da ciò litigi, baruffe, .e minacele 
serie di disordini ; — minacele che al 
concretarono pochi giorni fa in vere e 
propri* vis di fatto contro il prete od 
il sagrestano, recatisi nelle case di Ro­
mandolo per la conaueta benedizione 
pasquale. 

8i parla ora di lavarai le man! di 
ogni protedone pretesca, e d'invitare 
un pastore prottstapte i coprire II po­
sto rimasto vacaste! 

11 minacciato sciama mette in gravo 
pensiero i locali reverendi. 

Co po' d i barooraitla 
Il lavoro «ccreaoluto m guisa atraor-

dinarìa negli Ufftcl di questo Comune, 
renda necessari* la oraaiione di no 
terzo impiegato municipale. 

So tale punto fn .presentata istanza 
al Consiglio; né credisoo ohe i nostri 
amministratori vorranno non far buon 
viso alle gintie richieste di quaìla. 

CiTidale 
illiftlc lufornaaitr 

8 — Solla questione fra rA.ppalta-
toro dal Dazio ed il presidoote della 
Società Unione Negoeianti ed Esercenti, 
<FornmjaliÌ> di ieri dice cho siamo 
stati male inlormalì, mentre ci da ra 
gione. 

10 ogni modo noi abbiamo troppa 
stima e £dacla di chi ci ha informati, 
fey'rlt«uec« ohe abbia i avisato. li ras-
conto. Pdò darai invece «ho il frain­
teso dipenda da altri parti. A noi però 
Don vale sostenere la ragioDa anche 
con altri argomenti, perchè l'afTure non 
ha che una importanza relativa, cbe a 
noi poco interessai 

D O S I * r«f fa l« 
S. U. la Regina Uadru mediante la 

Dama d'onoro Marchesa di Villamarioa, 
ha fatto pervenire ai direttore della 
Scuola d'Arte della nostra S. 0 prof. 
Verdoni, e per la Scuoia stessa, una 
copia della, pubblicazione < Stona del­
l'Arte» del Commondatore prof. Basilio 
Uagtri. La Presidenza della Societk è 
ricoooscootiasìma, 

Arba di Maniago 
I funaral l deiicav.Aiitaulo Vaell l 

7 — Oggi alle ore 16 ebbero liiugo 
i funerali del cavaliere Antonio Facili 
ì quali riuscirò o di straordinaria im* 
ponenza, - data anche la diitanza dai 
centri i\, Pordenone e Spilimbergo e 
la circostanza che negli ateaai ricorreva 
il mercato settimanale. 

Al corteo lunghissimo prese parte 
Ogni ceto di cittadini, accorsi da U 
dine, Pordenone, Spitimbsrgo Maniago, 
Fauna, Krisanco, Vivaro, Valvasone, 
Cavaâ Q, nonché dai Oomuni della 
montagna, 

11 carro funebre di I, claaao era 
flacchaggiato dai signori Conte Pan 
oiora di Zoppola pel Consiglio Provin­
ciale, conte d'Atlimia pel Comune di 
Maniago, dottor Zatti pel Comune di 
Spilimbsrgo, Arrigo D.̂ vid poi Comune 
di Arba, conte Catteneo, oav. Galvani 
incaricato dal cav. off. Bardosoo < di 
rappresentaro la Camera di Commer­
cio, conte Quirini e cav, Marsilio. 

Seguivano il carro i nipoti fratelli 
Piateo, dott, Ca«aioi, avv, Marchi, Uia-
aooi, i generi co. di Monterealo, Qior. 
danl e a w . Marini ed il cav, uff 
dott. Romano R. Vatoriaario Provin­
ciale amico intimo del defunto. Voni< 
vano in seguito II notaio nobile dottor 
Mazzolimi e il sìg. Cadal per la Oiuuta 
di Maniago con l coiupone-it. il Conil-
glie quasi al completo. 1 rappresentanti 
le Omnia di Arbj, l'aonii, Cavasao, Vi-
varo e Friituoo. X membri dolia Com 
missione delle Imposte della quale il 
defunto ora proàldédte. Le rapprescn. 
tsnjo della Socieiìi operaia di Maniai^o, 
Suùteta coopiik-ativa Fabbrile e. Soniate 
tiro a segno di Manisgo, delle SccìeU 
operaie di Cavssgo e Fritauco,, .della 
Socielìi oioliBtics di-Manliigo, tutte-!con 
bandiera. 

Seguiva 'Kltroi^arro iletterdimoute co­
perto di ricrhiBiime corone, colle scritte: 
La famiglia, lu Sglia aiuseppina e le,-

•IL.PAESfè.*^-..'.: 

miglia MoiUraalo, U liglia Lucrezia « 
gtiuero Msr.ni, famiglia Rizzotti, fimi 
glia Oiordani, famiglia Pagani Cesa, in 
poti Platea, avvosito Marchi, Maria e 
Kna De Prato, famigl.o Cattaneo e 
Ouarnieri, Sindaci Banca di Pordonono, 
Luigi Francescon e famiglia, Edoardo 
Sìaaiflni, Ba ca d! Pordenone, famiglia 
Oalvani, famiglia Aleaiandro De Carli, 
maestra Ntaiar..e scuola di Arba. Ve. 
vano quindi gli alunni delle scuole dì 
Arba, segditi da ano stuoie^ inierm>toa 
bile di persone. 

mmmmmtBmmmBmmmmmmmmaem 
Compiuti U carimotiia rei gioaa II : 

oorteu si diresse al cimitero p-:ir'la tu- 1 
mulaiioue delta talm^ «alta tomba di , 
famiglia. 

Snlla bara pronniiolaronn commoventi 
discorsi, ricordando la virtù dell'eatlnto 
i (ignori, Arrigo David ff, di aiudaco di 
Arba, 'conte Panciera 'H ZoppoU' pre ' 
sldeute del Consiglio Pravinoisli), cav. 
Oalvani, coat« dott.'! Nicolò di Attimia 
sindaco di Maniago,' cav. Marsilio e 
avv. Marini ohe diede alla ealma l'bl-

' timo vale 

B«i%B«Pa| tidlM*! 

CRONACA CITIAOII^A,-
( H telarono 1*1 VASaX porta U » . 3 11) 

IMPORTANTE SEDUTA L ' e s o i u s i o n e d i U d i n e 
IHl! 

Nei locali delta Ueputadono Provin 
dal*, sotto la presidenza del cav, A,ttl 
lio Peclle ebbe luogo sabato un'impor­
tante seduta della Commissione Provin-
alale per il miglioramento del bestiame. 

Venne innanzi tutto commemorato 
il compianto Presidente cav. Faelli, poi 
il oav. Q. B Romano comunicò le l*t 
tare pervenute al Comitato dell'Bapo-
s'zione di Milano io risposta alla do-
manda fatta al Comitato tesso, se gli 
animali a triplice attitudine dalla no 
atra raaia, pbttvano aapiraro al premio 
raaie di L. 5000 

Le risposte del Comitato Eiecniivo 
ddl'Eipasizione dì Milano, assai iniin-
ghiere ed incoraggianti, tendevano a 
dimostrare come gli animalicostri (a tri­
plice attitudine) avrebbero probabilitt 
di essere ben considerati. 

La discuasiona si svolse langamente; 
parlirooo l'avvocato Coreo, Deputato 
Provinciale ed 11 dott. Romano, met­
tendo innanzi tutti I dubbi che pote­
vano essere <jìiggerìti dalla prudaoea ; 
mentre il dott. Nussl, li cumm. Dome 
meo Peclle, il perito Muloni ed 11 Pre­
sidente, si msntfestarono dcolaamente 
favorevoli acche, in rista degi' iotereaal 
morali e commerciali che la noatra 
Provincia pud canacguira dal caocor-
rere a Mithoo al dovesse presentarsi 
in modo degno, cosi da dimostrare il 
grande progresso zootocnco conscgaì-
tosi in questi ultimi anni in Friuli, 

La lunga discussione tu concretata 
io un ordine del giorno, votato ad una­
nimità, aatongtosi per mutivi di delica­
tezza il Deputato Provinciale signor 
Coreo), col quale si fanno voti atCono-' 
Ferole Deputazione Provinciale, perchè, 
dopo accertato cho nel programma si 
dìeno introdotte quelle modificazioni 
cbe valgano ad assicurar» oh» Il b c 
atìame a triplice attitudine aia preso 
nella dovuta ccnsiderazìcna. Il nostro 
Friuli abbia a presentarsi dogoamento 
alla moatta zootecnica di Mltuo. 

LA litrk gastronomioa 
a vantaggio d«fi'infanzia povera 
Ct couata cb^ in conformità ad aof 

Qoi'di precedentbmento presi, le Prosi-
denca dalla . « S u o l a e Famiglia» e 
dulia « Società Protottnco (l«<l Infan­
zia» al sono attivamente intereisate ad 
ottenere l'adesione di un gruppo di 
gentili signore o di egr. gi signori... 
dì buona volontà, che dovranno oii-
atituirsi in Comitato E-eontivo por la 
organizzalioue di una Aera gastrono­
mica a vantaggio delle due istituzioni, 
che eatrambft mirano a soccorrere 
r infanzia. 

Fra breve il Comitato si riunirà per 
approinre la cireolare da inviarsi alla 

dai bigtiaUI spooiaii per Milano 
Altri (altgrainmi 

Esprimammu saboto il vivo riseutl-
menlo provato dai ci tadlui nell'appr.ia 
dora cho la statsione di Udine era stata 
ssclasa dalla vendita del biglietti spe­
ciali di andata « ritorno per l'Eipoil 
eione di Milano e pubblicammo II tele­
gramma Inviato al direttore delle fer­
rovie di Stalo dal vice prealdento della 
Curaora di commercio cav, Barduaco. 

Beco la risposta pervenuta sabato; 
< Viono disposto porche sta/lone Udina 

aia ammessa veudit-<i biglietti speiiìali an­
data e ritorno per liìaposizioni Milano oon 
validitè l& giorni e diritto tre fermate 

j iuterm»Jie. 
ì ' Bianchi». 

Bibliotooa oomunala 
R. Istituto : Annali del» R. Stazione 

Sporimeiitiile Agraria, 
Dott. Romano ( 0 B ) : R'oordi- Storiai 

Friulani 
Rossi • Case (Luigi) Bassa Lombardia, 

.y«r»L. . . . , . , -j -, 
Dot''.' 0.}1 Torso (E): Pagi - Dlisertatia 

yppatica —• Memoriale artlle aonVeanioai 
ferroviarie 1906., . , 

Pra«irjfl*»t4l)ì-^o, i.'*.»-8e!Ì»<i?i*)*-'-t(iil' 
R i g n o : biHeijlino^d: «tatlstica 0 <1! lo-
gislaaione comparata ' 
' Sbrugtio' (in.) Franco C : 'A!luuno 
note laile atùott» del gruppo alpina 
1904. 

Ztnotlo (Don Luigi) Premarlnooo 
nella Stona Brialme,.. i. - i 

AMocineione Auraria'Friulaia ; N 1, 
2 i. 4, 6 del Bollettino UrOisa'» del - ' 
rA's-ciaziona A F. — Ci-onaea della 
S A Friulana. Anno XVI 1905. 

In coaformitfc all'art, 3 del Rogala, 
mento, la Clvlaa U bllot«oa rimarrà 
chissà al pubblico, pel riordinamento 
e ripulimento dal giorno IO a tutto il 
ii3 corrente 

Aultfrlinlt, 
6'ilira 

fiaoiaTarìo in e 
Oaato Caubloi 
Effsttìi iiaaattti 
BITsttl psr l'is! 
Valori pubblid 
Oompartac'Hu 
DaUtiiFitiiCtiii 
Actaatbasloai Q 
Biporti', . , . 
Ditta V Btintl 
OablSirt 'Uni 
Stabita di profhi 
Vondoprar.imp 

4 * 
L'Associazione fra Commercianti e 

Industriali, telegrafava pure sabato in 
questi termini ; 

* Direzione gintraìe ferrovie 
dello Stato Roma. 

Mentre vediamo flgarars anche Cor-
mona fra le atazioni pi avviste b.glietti 
andata-ritorno Bsposiziune Milano, tra 
ramo omesso Udin«. Questo fatta ri-
cordaci oh* aenz» avanzato proteste 
nostra città restava esclusa aocttc nel 
recanti nuovi biglietti di abbonameolo. 

Non possiamo esimerci dallo espri­
mere profondo disgusto Commercio per 
nuova incredibile dtmenticania, pre­
ghiamo riparare subita. 

Assooiaz, Commor, ed Induat, del Friuli 
Vice presidente : £ M Ì ; Ì Barbieri t, 
B-t ecco la risposta ieri stessa 

venata al c<v. Barbieri : 
« Essendo Udine stata compresa in 

parecchi del nuovi abbonamenti, nessuna 
modiflcaziona dovette «ssere introdotta 

• in segaiti) reclami circa biglietti andata-
ritorno Esposizione Milano già provvo 
dutoal oou preparazione b'gliottt vale 
voli quind'cl giorni e diritto Ire fermato 
intermedio coma fu comunicato ieri 
codesta Camera di' commercio. 

C«iO», 
Meno mairi 

per-

Soeiatà Operaia Sansiala dì U. S. 
L'atiamblea rimandala 

Ieri doveva aver tnogo l'assemblea 
generalo della 8. 0. di M S. ma mal­
grado l'invito stampato sulla copertina 
IIPI fascicolo resoconto delta gestione 
1005 e ripetutamente fatto dai giornali, 
appena nna ventina di soci si presen 
tarnno alla riunione. 

Il aig. Plinio Zalian'i lece oaaervare 
che mancò la pubblicazione di un av­
viso nffls.vo agli albi speciali del .Sotla'-
l izo lu vari ;,. ,. .̂ ^ •- — - punti della città o che 

cittadinanza, perche concorra con doni , forse per questo molti soci non iuler-
alla progettata festa. i rennoro 

Udine, sempre generosa e gentile, ' Perciò 
non manqbera anche qaeaia volta di 
rispondere all'appello. 

Il poeU iioyasiii hmiì . 
U' goutimle, vkTiasimu li desiderio 

di latta la oidh nudtra di udire Sasl* 
monto il geniale poeta GioTaoni Mar-
radi ohe ieri sora è giunto a Udine. 

A. noevorlo alla utazione ai erano 
resati i inombri dtìi GoQBigiio direttiro 
della SuKÌune udioose delta Società 
«Dante Atiglien» ed altri amici dui 
poeta. 

Vurao le otto, ali Albergo d'Italia, 
gli (a offrirlo UQ prauto d'una trentina 
dì coperti; T'intervenne anche i'as-
aeflsore Pico pe\ Sindaco di D'I'flo, 

Al brindisi, l'assessore Pioo aalutò 
Tiliastre poeta a nome della oiUii, que­
sti rispoje ringraziando 

Parlò inoUro l'aiT. C. L Schiavi. 
Quftstift WN?ft:̂ <jd«M<t.qo.fCJ'ô i|«nn:ft4|iÈ'' 

radi dirà al̂ cufs .j.arti,̂ i JiaptSO^^ Oa-
ribaldine è l'*uUiino''-bQi!i'̂ 6utueitb, ohe 
ó UD-*é'rO gioiello,'2'Wo Spedir ' 

Non facemmo sofflĉ tti perchè Diìioe 
(lolU Qd ititullgortteuoit uè ha biBugno; 
Siamo oerti che il MmorTa uaià uoiu-
pl0tafflti/:to oeuupatu. 

Come h noto, l'introito audrii .1 to 
tale benofioio delia Sucteiii «Dante A 
lighieri'». I 

Marrudl dttl SAudseo 
StumuiUiia biAe il 30, uccuiupftgnato 

iU\ prô iid ìutDiiellft « DÌDI.*» > aVToeaio 
SohUYÌ e dui prof. Fi-iiQdDtietii il pootu 
Mwrradi ni recò ad oaaeqtMare il Sin-
d̂ ic» aouu. Focile nei «uu Ù-abinotto. 

Inutile dii'u che il colloquio fra il 
capo del Comune e rillii*<tr» poeta fa 
pm che cordiate. * 

rainembloa Tenne rimandata 
i a sabato 21 eorr. alle ore 8 30 poro, 

j Quei dtio operai della Lega Cattolica 
j cho mìsero la loro Arma sotto il famoso 
I manifesto pnbblloato per far sapere agli 
> operai di,Fiume e Pordenone che la 
1 ditta Amman ò irjH assi bile, oi hanno 
I inristo nna lettera ohe pnbblioheromo 

domani. 

ossKaVtii'voRa.o UÀ VI>I:VK 
BoUettiao meUorieo 

Oiorno Q ore 1 
Tempettttuii:» 12.7 
Presaiono mm.769 .7 
Temp.m. hotttv8.3 
Stat/) del cielo mistu 
Pressione crescente 
Direi. 'Vento' NNN 
LeTAilHoleoro fi.38 
Tr<imontiL ore 1B,40 

CHonio 8 aprih 
l media 130 .n 

Temp. |inauairu. t à . 3 
/minima fì.G 

Presa, in. mni. 7.'>0.G 
Umitl. rei. med. 3-1.8 
Acqua cad. una. — 
Vento, dorain. SE 
Stuto dei cielo milito 

Fra negozi e vetrine 
Le moklfs d'ivri 

Primavera ha Fatto il sso iogrossoi 
festosa e trionfale; i pesanti soprùhiti 
invernaliMono. stati (tapostl al ;sap ap­
parire è signore e si|i;narihe In ìiìtigàóti 
paltoncini leggieri passano agili a snella 
per le airade, affrettando con il pen­
siero il momento di abbandonare anohe 
qnelli por sfoggiare le audacie dello 
blous'ia estivo. A loro, al loro gentile 
abbigliamento ha pensata il signor La-
renaon, proprietaria dello Chie parisien 
in Piazsa Meroatoniiovo, e tutte le no­
vità della stagione ha esposta ieri sera 
in tre magoidcbe vetrine a nel negano, 
artiitieameute addobbalo oon rami di 
fiori latressiantisl ad arco. 

In una votrma a parte v'era-ant ricca ' 
eipaa<sion« di oggetti di vestiario del 
sesso forte: camici* adorate)' eollf^-l-i 
msgniBcl - • craratle; bretelle, ealaetii, 
eccetera. 

8 alle prossime festa- Pasquali ha 
pensato^ il . sigijor (Jafjjarp , tfh.Ow 
«aai.bÉMtl«nail'|iài*'s(Nr»W'''(n''^ytaV!i«' 
Ue.rcaloniiovo e ben nota a tutti i boon» 
gcstai, ha messo in evidensa in. un' ar-
lisltca vetrina nn copioso asaorlimedio. 
di nova pasquali, in cloecolatto e in 
zeccherò, decorato e lieoie; sai verde ,' 
de (e foglie «aeiiitenti dall'alto spicca 
nna bella papattola che avidamente cerca 
le uova preparatelo dalia buona ohioc 
eia. V i pai un esteso asaortimcnto di 
dolci pasquali, di bomboniere .inicera- ' 
mica: e ciò OOQ Ò ohe il preladio dell'e 
tradizionali focaccia di Pasqua che Momi . 
Barbaro i s preparare. 

Nell'altra vetrina con seria eleganza 
sono .disposta ..ri&ehi> îm»<,bontbaai«re 
cinesi;' b iro'itifli/ìfji ' di' 'fiinèdm;'-di-
diilci, di spccialitii, di oioccolaftó, di 

^ confetti... un vera paradiso, insomma, 
I per i buoognstaì del genere. 

Cantra l'mleollatsia 
Ieri sarà il pastore evangelico tonae 

al Teatro Vitt. Bm: l'anunnciat'à con­
ferenza sul tema ! < Il peggior itagello 
deU'omaaifk». 

Il Severi losje la sua conferenza e 
quantunque non abbia le qualità og. 
correnti.-a'd..on foratore,'ima piÀttósti/̂  
quelle del predicatore, riuscì ad inca­
tenare l'attenzione duti'uditorlo ohe in 
qualche punto lo applaudi vivament» 
specialmente quando disse ohti.'l'ope-
raia, in Italia, è retribuito «oa salari .: 
di fame. . . 

Sollevò proteste e rumori invece, 
quando affermò che molti operai-spen- -
dono la mezza lira od anche la lira al 
giorno in vino e bevande aloooliche 
Ima se i jolar» jotio di fame ! N. d R). 

loSne invitò gli intervenuti (un oea-
tlnitio circa).al conlraddilurio e ri pre­
sero parti) parecchi operai nonché l'avv. 
Cosattiui cho dimostri essere aecessa-
ria più che ta propaganda teorica per 
combattere l'alcooiismo, l'organizzaz-ono 
di tutto li proletariato poî  ottenere 
quei migliorameali di salari che ale-
vino materìalmiento ed economicamente 
il lavoratore. Allora soltanto sparirà la 
lameiiUt,i piaga doll'alooolismo. 

Ciffso odiBnio .dalla Hoosti 
Uoraue ISt-t.-lb l Napoleoni « O . » 
.̂ (llrollì ! • • . « » I Sterline SK.OS 
Kubli act.MjLei «S.ttO 

OttlnauKllerte •• Mei^aerle - Mòdo > 
Csmvatte .- Oamloie OoIU 

Suo«e»»rs a PIEVUO l\ICt(i 

UIJINfl - Filma S. Giacomo - .UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI A R T i F I C l A L i 
importali dlrallaltienU da Parigi e Wianna 

0 ! n U H B l . I i I N t di iMBolntili nOTltiib. 
vii:tiTAeiii -- avAxaxmoni — TV£LX -Ì uisaù — «oò. 

l'IìEZZl DI ASSOLUTA OOUVlùmENZA. 

Vatiri di i«, 
asauzloDadiUt 
a iausienstalH 
a eatu. del fcu 
liberi 

BpsMe d'ordìsu 
sioos 

TaasaGaviniii 

Oaiiltalawii.li, 
a iba l da li. ICO 
Koododì rlivrn 

Diff. qnot, Vftttn 
0«p. in Costo C 
, a risp. 
f apiscoloriip 

OitU « Basihi 
Creditori dirn 
Auoaisti Coati 
Asw|nl a pt|i 

Pouclgprsv.litp 

Yahfi di ÌTÌ 
oou» in attÌTt 

Utm lordi \ 
dMcli iatfltiH 

lUsaoato «.rsli 
pnecdsBtf 

I I » 

il«,'.tIi9JS« 

'̂ «,li«o; •••, 

tsCis».w-' 
"W,4W.OT • 

3(l,l!i»-W l,l|6%MJ-», 

|,05l.,7t7^ ' 

iT!55B-'* 

«»,t(».-r 

e4,i«l,M 
i,w.n 

397,— 

«1,810.81 

u aisd>« 
lAiigi Cuc$\i 

tUsava deiw 
Opin 

par osnto; rìlu unto si 3 */, 
liits i l t a piesoIC rii[. 

di stMbsu* OI 
BflODta calibi 

a sasoada dtUi .. . , 
biall, aampx t inif icui, 

Swata MOT 

liana 0' di .Uri 
par Muto, 
«anta, jlraiMo k 

Apra CKII 

«,«87,H7J7 

0,(»S,S36.Ol 

9M9V85 
lO,lb»,ll«i)-H 

DlntUni 

JiISalSVi 

I fi psr osato 
i].t{«lla»atn-

Aeeorda IM i nudità ita-
[9 auto al S 
ti i •/. par 

lis fcl 6'psr 
canto, • «ou tJi 1I4 iMìprsao, 

CostétulMi f iiits Dataria-
mante SOWID-Ì 

B'Eassrìa di Jintgabillìo 
Italia ad ill'u ^ 

Snutta uuf aisHiU Mia 
Baxcai'lum i puiiHlaats, 

Aoqoiatafni .lori itaiiani. 
ianmauni Ji>sdititi>)i 

ÌA affitoiniitm s «aadiiioal 
«lliasiva. 

pepi 
mkkìtìt» Il chiarid 

L U I G I SASl 

r e t t o r e dtllil 

Cura per l i l 

deg l i orgsoil 

g e s t j o s a >>l 

«orive ; 

• N e l FEil 
« sooiaEione f 
« ntiiissims 
« digerente 
» rinvigorirti 
< compromiiif 

l'W'f'o 
.Hill l'as-

Ih.ita riesce 
sistema 

^Hpmtxci e 
me s e m p r e . 

lUii » , 9 

Esigere la M kttqtMoir 
f - B MIMKO. 

Un gni'-ìiii' '1 a parenti 
0 conoscenti •lioao delle 
prossimo i?ĵ  il prelìiiato 
V H O S C l U 4 » I B l i B , 
uhu nei noiiiOfi Htroaoraiohe 

Quintini Udine 
si prepara in Oli lutti il-
lustrate*^ - "' • ' I l suddetto bea fornito 
di eooellente 1 ' delle pri-
marie £atwHs 

e 8A«.4WÌCÌ i giorni. 

SI A ' 
(«!oA- «IM pr««is) 

F."-^*! Udiiiii 
Kfai W!t)2 

Taifio el irautito • 
Confeziooi 

-..«SI i.es»— 

per moni i, Bandi 
musicali, i 

http://Oaiiltalawii.li


IL PAE«E 

Un appiccato a Cividale 
(Per telefona) j 

Stanatine a Acanlii fpfeaia S. Pietro > 
ai Natlaone) appioosTaU' ttn Teooliia ' 
di 66 aitai aoaoadiato «otto il oami-
gaoU: di Chi*. 

Era graTemenlQ affetto da nevraiteDla 

eli adsmti nlk Gaoura dal Lavino 
in ttwmblaa g«Mrala 

FioalffiOiits aabato paii;)f<r '.Ijiô p 
l'aaiemblea generale desìi aderenti 
alla Camera del Lavoro. luterfeanero 
aoa «oaaaating di peraone « praaisd«ra 
la ntiaione il tipografo A. Cremeie, 
preaOQti - )ittre i laenibrl della Cummli. 
tiene Sarioiitira e il (egrtarla Silr'o 
Smio. 

ba lettura delia retailone morale 
leos della Camera fatta dai' Big. A 
Liettl paifaa tenta iiote*oii oanerTazioui 
e riunita approvata ad unanimitlt ; ijaeila 
finandarit, dopo le dllnaidadoei data 
dal LipUi sulle varie TOOi d'entrata e 
d'aacltli del hllanslo ritta ptiro appro­
vata con una ottorvaxiooe di Ueteh 
an) nodo di oompliare il bilancio gteaio, 

ŜgM propone che la nuova Commi» 
alone liteoutivR tioi redigere i reioconti 
flaamlarii segua i'aatoipTo della Soctelk 
Operala di M. S, e cioè tpeoidehi eoe 
dettaglio tutto le entrate e tutto le 
uaoitri, oi»\ elio cgsoDO può pr.udeile 
iu esamt̂  e mooToro le opp̂ r̂time uà* 
lervailuni. 

Il» qi ieat ioue del i tecfetarln 
BentAetii Alfonao ricorda elio lompo 

addietro il Cunaiglio direttivo dei Cir-
oolg Soaivillsta convocò i soci e la CoiS' 
miaiione Ejeautira ondo prenderò una 
deelaiono noi riguardi dei Segretaria 
OBiàerale, «rendo Savio ripetotaraente 
deciso di iaspiare quel poito, 

Beuedeltl ricordd che t'era ventilata 
l'ijea di trovare un legrotario oame 
raa popagandiata, « ohe nei tempo 
atelao aainmesie la diresiono 'del La 
volatore Friulani! 

M»r«s,«ha' la CamiB..&ea. *i di-
oiiiarò, allora diapoita in maisima a 
rìiolveFA la qaeatioso In ttle soaao, 
mentre ohe poi ai ebbe la sorpresa di 
vedere reaplnta la proposta ; ne chiede 
ragiono. 

Savio risponde ohe per nn numero 
inSKito di «olle la l'appreaenteota delia 
Camera'convocò l'Qf̂ Ioio Ceotralo aenzs 
rieaojr»! inai e deplora^ vivaoomeiitft 
queata- vergugboaa apatìa: AfTorma poi 
oh'» ilrialaiente n̂n giorno del pasnato 
gennaio tkiàtSìiàefò!.iUiìn L^ghe, Ai 
d acuase «opra panata gravj od impor. 
taiitisd.ma ^ueationó è l'a^aamblea con 
analogo ordino del giorno, ooiiaideraie 
le condizioni Snanziario miierevoli della 
Camera reapiojeva la propoata del 
Circolo Socmlista 

Fantini, Braidodi e Afioni oh'edono 
la lettura dei verbale di seduta, e aic-
oomo risulia che tra sul" Ĵ agho i>rano 
proaeati a votarono luill'ordine del 
giorno,/.(cjii/i e Pqtóbli rilevano che 
0160 ordine i llegàla perchè le Leghe 
sonoundioi. 

(Meli» déijberaBiono dove (juindi t'y 
teaw'ai oome non avvenuta e perciò 
annttUjtta. 

Inombri delia Comm<s3Ìon Eieoutiva 
rici®iiono i'î Bforo o. daonaj ragione 
agl^''1»t6rpolla9,''peroiò la qaoseono 
de} •llf!''*''"'" '•'*<)''''* intatta aul 'lap-
p e ' C ^ •' ' ''..,'' " -, 

Sknimpegn»..i.Q!.,.ij&^V4<!}ì,J,ib»t,tilo: 
chiif'drrebbe le eiezioni camerali sU' 
bito^ohi dopo Pasqua, ia Comm Eier, 
dichiara d'aver esaurito il mandato u 
di noB rimanere in oarioa e floai-
mentT ai flniaoe col nominare una oom-
mìaaiona di 01114̂ 4 .̂ I9»inb{:| oh^ ĵcegga 
projr îlsoriaiiie'nie là gestione 0 ài fli-
si&o ijgiorni Z\,i 28 corrente,per 1̂  

A|Wffina 1» OommisBiojiO , Eieoulna, 
nnof»aarli ia" funzioni, eùnvobbori' 

Teati*! ed Arie 
Taairo Mlnarva 

li'IlblCI.'nA de l l» ST,a»IOKIi. 
L'ADDIO AGLI ARTiaTl. 

Ndmeroio il pubblico intervenuto 
tabato aera airuitimadella stigione, ohe 
ai dava la onore del oav, Gennaro Ab­
bate, direttore dell'orcheitra. 

St'comlnsiò col I atto della Feiora, 
0 la aigrtora Brnsch'ni, appena apparve 
aulìa soeda, nella sua eiegautiaaina 
toilette, fu «nblto fatta aegiio alle aim 
palio,del pubblioo,. che apeaao la ap-plasdi dttra'otà l'aaecniione, dimoalraodo 
ooal di avere apprezzato e ritrailo il 
maaaimo diletto dall̂ artn di Lei, Hne, 
profonde e «entità aempre, cbal netre-
•proaaione d l̂la voce, nomo noli'mio-
tonazlone dramm'at'o'a',' 

Anche il nostro oonqiltailino Teobaldo 
Mudtioo'fu obluiato di applausi ; egli 
anai dovette b̂ saare il raoooiito di Ci­
rillo nel I atto di Fedora W improi-
aioni: che il batao Moottoo ha iaaeiato 
fra noi è di quelle ohe non al cancoi 
laoo; noi lo oonoaaeremo tempre par 
DO ' artiata poderoao ed effieaoe nel 
canto, padrone delia acena, disinvolto 
ed elegante nel porgere. 

Bravi «lectttori al dimoatrarooo noa 
volta di più li Da Marco, il Domeni-
ehettl, il Pintncsl e la signorina Mar-
ebetti noi due atti dulia Ftdara; gena 
di appianai ai ebbero tutti e numerosa 
chiamate. 

Festeggiato poi In modo speciale fu 
il direttore dall'orchestra. Il pezzo ain-
fonico, che l'orcheatra eaagui dopo il 
III atto della Fedhru (siorocia della 
Haltlda — opera del cav, Oeonaro 
Abbate) era atteao o fu ascoltato con 
aotnma attenzione. 

Il pozzo non à un lavoro poderoao, 
ma dolioato e aquiaito per la flnezia 
dei motivi, che vi aerpeggiano, e per 
la teasitura, che sapientemente li unitee; 
e li rende dolci e graditi. La musica,; 
tenta valerlo, fa ricordare subito la 
Sgura toavs della Matilda del Poeta, 

che ai già 
Cantando ed inoegliendo Uor da iìore, 
Ond'era pinta tntta la sua vita. 

' Grandi appianai saiutarono l'ottima 
oaecuzione del pezzo, di cui il pubblico 
chiese ed ottenne il bis Prima detlA 
replica però al oav. Abbate, chiamato 
alia ribaita, furono pretentatl due rio 
ohi doni, 

Noi ol htaociama di tutto cuore alla 
prova piena e sincera di soddisfazione, 
che l'uditorio diede anofae sabato ai 
Direttore deH'orohoHtra, ad oaprimiamo 
il daaiderio che egli posaa ritornare in 
breve fra noi, a pro'corarci nn nuoto 

-diletto,.. 
Il terzo e quarta atto del Cadore fu­

rono asoallaii col maaaimQriateres^o e 
gli artialì fatti ' afg^o i vivi' applausi, 

Piacque aafal,' come aemprej il pre 
Iodio del terzo atto ; mi pare però che 
li pubblico non abbia oompreao la 
finezza di aentimento e di tesnioa di 
qsella pagina, descnìtiva, poiché non 
dimostrò mai pn aotercfa o entusiasmo 
e telo una sera chiese il i l i , 

L'inno 
^a par vostra à la gloria 

fu pure ripetuto, e grandi ovazioni fu­
rono rivolte al bravo baritono De Marco, 
ohe tanto si fece onori in quî st'opera 

Jl tenore Perico cantò con graz'a e 
forza di espressione, doatando nei pub-, 
blioo le simpatie delle altro aere. 
' Con la serata di sabato, la stagone di 

quaresima al nostro Minerva è Unita 
' 'Nòt'man'diàino'dn cordiale saluto a 
tutti gli art Ili, al cav Gennaro Abbati>, 
al maestro dei cor', all'orchestra e al­
l'Impresa Bolzicco che non ha rispar­
miato sacrifici per darci uso apettacolo 
d'/opera di aî l a lungo gli udinesi con-
aérvennno faiémoria. 

tòte e Notizie 
l'aalRtAblea por riaolvare la grave, ira-
porpL^itsima soluzione del naoro So-
grelSo. ; , ,, ',,, 

L^|6duta"ài pjtraKj Bi dopo le 
andrai*. ^ ^ ^ ^ ^ 

Xj 'BnKl iB IiAMPKItiriC-0 
*K*Thorto venerdì a Vioouza, il Sjna-

tore'tiampertiao, Era uomo ap\t aaimo 
ed ® » ' 0 . Apparteneva al '^aitilo'ole-1 
rioo conservutcìro. 

Sabato tanto alla Camera «(^/(dopi)-! 
tati Suanto a quella dî i Senatori fu 
aaiennemante cummemorato. 

Ai parenti, molti doi quali vìvono 
in,.>FHUÌii le nostre cou'l.jgliaiizo, alia 
sidlmaiil aaluto mattata-àaL^aaso^—. 

Osòi^e 6ivil«-4l -eoutadwO'l^Ufttmiiii--
LeqW'*» ''J'IJP' 55 da Remanzacoo, il 
qualfl acaicteuBÌD&»e liacIdA, d a ^ i n 
« o a Q piaoU.%ip|r» ^%tlìe>f «»P ,̂»a 
deli» rotula simatra che venne giudi-
oatà'i^uaribile in due meai, 

_ t - VENEZIA, 46 «S 88 
g BAKI ^-ViJS 21 90 
| " , § FIRENZE W'M 
E « MILANO 23 SS 
P § NAPOLI 69 59 
• J à PALERMO 13 2 
J fi ROMA 66 57 
— '5. TORIiSO 34 39 

8fl 88 34 
90 83 78 
85 90 35 
90 10 62 
18 9 17 
87 85 21 
17 73 SS 
i» 8 82 

erazione 
. : del Vesuvio . \ 

Paesi distrujìi Casa è .ohioaa orollats 
— FiumaM di'(ani m'iiìabdiana id'in--
ghiottira altri ^aed. 
Ieri allo ore ,20iJO vfgrUf boati pro-

Înngalisi per ma|z'ora^jnnu(ls(a)-on(» un. 
recrudescenza noirÉruzrono del Vesavin 

Il cono dalla^Mirte-di ftjmpii si ^ 
squarciato, rannero daSJato ppposto HIIIT 
base del cono noll'»'AHrio del CaralJo» 
81 apriva una nuova bocca 
lava e lancia furiobamento "'" oi'etJP 
lave. La bocca principale i brandelli di 
le"-BBpto»ioni-«oiro-isotitlinie*8''*'""*''*> 
r j i getto dello pietre ini • . , • 
ad Dna alteazi dlieléqn»^»*'» K̂ nDSo 

Durante la notte l'ef "«"'o «»»'f'' 
eòlio 'óén'tra'le ia in '"''"'"' '«""O del 
contiDuniB^nto elaVMte''"»^»'tf^jf'^> 

•;che mggiuàaaro pe'ra'̂  P'V' W ™?«? 
' i s o m e t r i * ' ""» J'aiwzza di 

Le esplosioni soo 
boati ohe produco" seguite da forti 
rioni terribili sooss"" "«' P«««' ''«s»* 

A questo ppopoi "• 
l'Oiiervatorio Ve"" '' direttore, dei-

fal. Mat 

«Li regione ,t«li'Ojser7atorm fu m-
tiirau)iiuta'Oaparta"dillu eabbiu e icoria. 
I blocchi incadcscenti vengono limolati 
a .miliardi lino nd ottocento e mille 
metri oadendo nel gran anno. 

Il frastuono oansato dalie esplosioni 
8 dai maiai nrtantisi a vicenda A as-
aordnnto. 

Il auoio ai trova in preda ad un 
oootlnuo ed enorg co moviminto 

Î iii tardi l'oaaepvatorio Vesuviano 
vsnho compietamentii diatrutto. Il prof, 
Malteaol direttore di esso o il perao- | 
naie dell'osservatorio sono salvi 

Le lave intanto, procedevano ppavon-
tavijli inghìottendo.'tiitto ciò che incon­
travano nel loro oammino. 

La ferrovia vesuviana à distrutta. 
^Oi'cotrecase i invertito ; gli abitanti, 

fanjio appena trmpo.o fuggire che la 
lava ìnghiotto il paese. 

Trtf torrenti dt lava minacC'KDO in­
tanto Torre Annunziata. Irameiiio è il 
panico degli abitanti. Il paesn è uvvolto 
in un nembo di foono. t 

Le popolazioni dei paesi circostanti j 
al Vesnvio fuggono con le poche mas- ' 
serlzie e si riversano t«rorrizate per 
le vie di Napoli. i 

i danni sono immensi. Oli agriooltori 
accasolati, inebetiti dal dolore, non 
hanno piìi coscienza di niente. Molti , 
fortunatamente non capiscono ancora ' 
l'entità degli enormi danni, 

OttajaiTO, Paggio Marino, Somma, ' 
Batcotrecase furono interamente ab- { 
bandonati. Nel centro di Hoacotrecaie 
si «perso una nuova bocca. 

Un telegramma:, giunto nella notte-
avverte che la lava è a'ta 9 metri e 
larga circa 200 e continua ,td avvici­
narsi con rapidltb impreisionsuto a 
Torre Annunziata e al luto nord est 
di Pompei. Il Campo-Santo, vario caso 
e molti fondi furono g'k distrutti. 

La piogg'a di lapilli raggiunse nella 
notte ad Óttajano 30 centimetri di al­
tezza dal snolo. 

Parecchi cascinali sono crollati sep­
pellendo uomini, donne e fanciulli, 

Una chiesa si ? fase ò por l'irrompere 
della lava achiacciacdo parecchio per-
sene. 

Oli ultimi tejogi;ammi annunciano ohe 
Torre Annunziata è ormai minacrinta 
da una violenta corrente di lava che 
è giunta Uno ad invertire il muro che 
circonda il cimitero II torrente di fuoco 
ò diatante pochi metri'dalle Mbi,taa!Pài. 

L» fiumana di fuouo ha la larghezza 
di tSÓ'inotr! ed è alta «ora» uua casa 
a due piani. Quasi parallela ad essa 
corrono llusiti lavici di ]argb>>zz,i non 
minore. ;;• , , -, , , 

I due rami di lava che hanno 'quasi , 
-circoFidalo il cimitero tendono a rico<i-
giungorsi per investire Torre Annun­
ziata, 
, Attualmente la corrente ha sorta 
mento invaso il oimilaro. I soldati del 
gnnlo stentano a tenera indietro la folla 

Napoli stessa à coperta di cenere, o 
Il fenomeno della pioggia di cenere si 
manifesta perfino nelle città p ìi di-
stand dal vtiloHoo, a Uirtetta, ad An 
dria, a Foggiai 

Ad Avellino non si respira più Con­
tinua incessante la pioggia del lapillo 
nero ; «e no è uno strato di dieci cen 
timctn e di trenta nel mandamento di 
Lauro II cinlo è plumbeo, l'aria i.-rc-
spirabile.j 

i r duca d'Aosta, dirigo personalmente 
I le troppa di soccorso. 
' L'on. Do Nava (a. s ngli intorni) e 

l'on Salundni (min. alle Flnanzo) sono 
sul posto. 

U TÌUuì; dei cliiiiui-',coii!8fvttiiri,a îdrlo 
I Ii'ri ebbe luogo nel ouilogio di'lSu'dr o, 
' da oui I rlvolnztonarl avevano cacciato 
j Pietro .(J îesa, la ™t^jiOMj.di baliot 
I taggin fra il o erietì"oo'iWifvìltorii Bal­

larla pd il aooialiita Z'̂ 'iardi. 
1 Vanno o'pllo Ballarlo con 200 voti 

di maggioranza. 
^ ' I rirQlu,i'oniiri'baiìdo ragione di eom-
' piacersi I neciaamento essi sono i mi 

glion allieti doi clî noo-inridorati ! 

ììì 

ì 

'^Bar Milano,^ Via Cavour, 2 

Vìa Palladio, 2 '^Bav Popolave^j 
.GRANDMI ASSORTIMENTO 

Vini: finissimi PienLontesi.'delio, colline d'Alba 
Nebiolo - Ba rbepa •> F re i s a 
Centesimi IO al bicchiere —,al.litro .centon-mi 80 

R a t t i «Ini « a o o h i • o a n t a s i n t l 8 0 alli* b o t t i g l i a . 
iti-' . " ,• B ^ M ^ M B » 

M o s o a t o « p u m a n t » e L a m b p u s o n cent. 80 alki bott. 
VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco 

E o c e l i e n t e C a f f è a m a o o h i n d ti' ccutosimi IO 
LlUmi flm'ssìai issortìti mi IO a! bicMnT- HiRSALi t TBRMOUT a L. I al litro 

ì 

Presso la Ditta 

trovansi le rinomate 

Focacoie PasquaìP 
di prima qualità a tutto aprile 
corrente. 

Prezzi oarr«ntistimi. 

I i a i a t t i e d6(|li oocn' 
ì diletti della vista 
I SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
I Conuultar̂ ioni tutti ì ,̂loi-ai dalle 'i iillo 
• 5 occpttuati il iafzi} sabato e torzii ilortie-
i nioa di ogni-moBo.. 
' Via riiitàaUa, M. 80 

WISITE ORATUITE Ai rOVEHI 
j Lunedi, Venerdì oro l i 
j alla rarmanJB niippuzri. 

Trovansi giornalmente fresche le rinomata 

IFO6ÌIG0I1S PASQUALI | 
d.1 eraSj e p e c i a l l t à . 

SI •••Hulnoana aammlaalainl anoha pai* l'aafaro 
Unvo di oioccolato (locurate con Aurpr-tsa — Uova di v.mir.i e di vtstro dipinti 

PIETRO tìOilTA è Comp. 
Telefono 1-03 U D I N E UGroatovdcchiti 1 

Vibi (li liĵ «o iî  bottiglie^ CbtiLiiipAgiid *> L qaon f̂ stbri-e uasiociKli- - Uicco 
Iato fantiiflia.Bi'cutli 

al lotte Quia Peter, 
Specialità GUBANE 

asaortimento Cocco 
iogloii, Coiifettiirp, 
(liiorse, Cioocoiato 

orvìzio speciale completo per NOEZO, BiUoeimi, Soiréeii, acciie in Pro 
Tiucia. — liisciuaiìia Tondita eoa iltipiisito dello Uombouiero ceramica | 
Riohard-Ginori a pressi iti fabbrica. 

'>i^ir.-
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA ^'^s 

GitLIAKI e fIlìLIO 
VIA DELLA ROSTA - ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A C C I A alla vaniglia 
Vini di lusso in Bottigl ie - V i n i finissimi da Dessert 

Chanapagne e Liquori esteri e nazionali 

IOlOfllE[{ETÌ?AlBr1fl' 
Serviz io a domicilio 

Si aanunéonuj «uuimimiioiBi £>«r 1» Prov inc ln 

000= =OOOGOO©= 

o 

Calaidoeoopió 
B/4fU01l]l»lltl«0 

Oggi 0, S. Cleof».' •* 
Kffttmcrtdo ntiirllaa 

Mepta di SaoiI» 
9 agl'ile tSSd. ~; V.iina institoito, 

il Munti" di Pioik di Snelle. 
OiuaKPi'L Umari, tlirotluro jjiroprietario. 
Giiiir<,g:?i 'OLITA gai'̂ lite l'Oapóiwajiiie 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

ESSILO,!» 
b l'unlDoprepBrato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppa Peti*one —: 
~H-; . 1 

Kappreseutftnte eaolasiiro jiei' VDXNE e PXtOVXH'ClA 
^ jlsig.,GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 8 

teuoi i;oti teiegraf'ffiaaii; B'?"' 
VaioTio proso pp a l l l I*'ei#zian8.'djl', 
rie nella gioroataoporziom straordj« 
l'attività del era di ieri. Questa «òTtè 
«eoipre oresoeuto'*''o '" sparentoia e 

ublNE-S. UATEitlNA' t VICEVERSA 
i Col 1' aprilo 1908 «i è 'iiiiiato — a 
, comodità doi pubblico — ou iio>f»iiio 
! giornaliero di oorriora a oaValli Cdine 
' (fuori porta Poscolle) S. GateriBa,-aon 
j fermatila di fronte alla Macelleria 
, Cullini, col teĵ uaute 
) ^ e f l A H I I O l 
i Parteozo da UDINB : Ore 7 o 8 e liZ 
ì ore 16 e 17. 

Pertemse da g. OAJ,ERINA.; Oro.8 o 

•••'•9 Ma-, oM'niawasii . J ' ' I 
Per ogni corsa oeat. 10. Il semaio 

aura .BOB ôtto dai ujjieggiatori Fratolli 
Paiantt^ ^ ' ! 

Preiio la saddetta Macelleria si fende 
oarne di Manzo e di Vitèllo. 

LIJIGI CUTTINI 

• "' 1 ~ 

ué4i4^Mm ^ 

Olio Sasso Medici 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore ilei ricostituenti. 

r ETlnill̂ lo porcoirte do moilul 6 luù oflli-ttop fi jiU\ ,! 
KUZlOhtl Como qUUtO ,llB(;uBtDbU e i;:-udB\Ui 

lilft ilìL'c',iliro 1i Intff 1" um iHionl 
' UiiBSimu al iiulULu.n 

Bottiglia granita L. 4 • fìaala l. 3,2S| per (insta L. 4,S0 ̂ MS. 
t ulcliijesta ŝ ggl e catalogo dei lamosi Oli d'9liya i|a#Dl:ì e cucina. 

TAVOLETTE L A P P O N I ..1 
Firniiiat» «u antioa riodl» Doti. FERNET. Aeiagaio graiìt a ohi apeillioe oartalina doppia 

SRteiHAL FERNET COMPANY. Via CatalalinI, 12, MILANO. 

miiiuicw Melila giaitrloa, Alito «uttlTo. Inuiii ieienza, Irnmci 
blHIà, Colori io gluSlo, ttauc«4liiiiv, IHainvlifi lir«i!t 

P f i r T A n v n S l A el l lol l , Inteatlnali,>,SI>olui-i£dlHHtnmnvn, !VUU>I<M--



IL PAESE 

Le i mm si ìmum Mmmmib p H i ' ' F À È S E T I Ì B Ì Ù i'AH)iiitiiiritra%l6Ad lei Bmafe là Qiliii6, Via PreMiiOi. l 

OorajacLlcao O l e l £ . c l o Torraxxa (X^oxto lv4:a-axlzlo) 

OLIO D'OLIVA 
i l « I f e p r o p r t e t » tlS 

—LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO)-
L I S T I H O S E N Z A I M P E f i H O i S 

O l i l o P D H O S A B A K T I T O U ' O M T A i n a n c U b l l e . 0 . . > l i . «.SO l i U t ! . 3 
« „ „ ,, »iu» » o . . „ «.so „ ' 
ft M f. Tf S o i i r n t l l n D | i a | ; f X e r l u o OOO . . ,, 4.>IO ,, 9' 
,1 „ „ „ V e r g i n e e x t r a . . . , . ' OOOO . . „ « . 4 6 ,. 
Rato Iranos Stazione Porlo Maurizio, In damigian» da kg IO a kg, 46 da fatturarsi al prezzo di ooito il 

« l i l O p e n o 6 A R A M T 1 T O U ' O I i J V A , in atognsto da circa Kg. i di Olio j p { " ? , » i „ o " J'' ^ i s o ' ' f '̂' S 

Spadizione per paooo pollale, Iranoo a dettino, reoipienti gratis Pagamenti: oontr'assngno t> oontro rimoata antioipata S 
I. I ' 1 II I I .. I , - s 

Snnnni w r i rii MSINÌDIÌ!) Spooialitil doll.i niU;. l i o r e u x o A m o r e t t i . 
oapiu m i Ul Mataiftua g,,j,o„i ,i(,||„ F„bbricii « m t a v e I f l a s u a n , i U H S I O U à , osdiiaiv» vomlita peri' Itnliii. g 

U M c a A b a t - J o u p i>I 7 6 V. P o i a e a n al 6 6 •/• d'Olio e 
In peazl dii grammi 400 a grammi 1000 L. G( al Qulntalo L. 5 5 al Quintali) . 

„ il'O „ 300 „ « 3 „ „ S I „ 2 
In Casso originali da notto Kg, 50 di lina gola {iiizzatura. S 

R»Tinn<i> A/fnrHÌCpHn. «<»<:> l i A al rex d'OMo £ , SO - iti SS*/. £ . « 4 il Quintale. ? 
w a y u u c i Y i . a i o i g i i n , j^^ j^^^^ ,|j po^ ĵaturo da gr. 100 a gr. 1000 - in Casse di qualiini|UC peso a piacoro. " 

SpeoiaUlà CaBaetto d» netto Kg. 10 oonteaentl 1 0 0 p«Bii da lOO j^rammi. n 
fiannnf MitrailAilt Tt^^"» l i a C o q u l l l e , 8«ooo 9«éoo £ . 6 7 - Fresoo Xi. 6 9 il Qaintula. a 

\ t J » ! ' " " ' ' ; . n . m a i S l t t > ĝ .̂ .̂ ,̂  j,^ p„„.,tnre da gr. 100 a gr. ÓOO - l'roacu in pozii da gr. 100 a gr. 1000. S 
In Casso originali da notto Kg, 50 anoho aaaortito in diverse pezzature. Cflfiso gratis, .Mo-t-o rpsa franca staziono B 

Porto Maurizio, Il Sapono La Ooqnilln secco-seeco si vendo a peso rf̂ alo. Tutto lo altro (|imlìlìl, essendo sapone frosco, 
' si vendono a poso d'origine, qnindi il ado a carico doi compratori, l'or p.irtilo dì almeno Quintali 0 per marca, si ac- • 

corda il franco destino. • 
P a g a i n e n t a c o n t r o a g a e s u o - C a m p i o n i g r a t t a a r i e i i i e a t a . 

m 
Nuove TÌ!iture higlesi 

B*rOBre«iiilwii., Quento nuovo propRrato, [ìor la eiia apocìalo uoinpo3Ìziontt, è 
innooiio seiuu Nitr»to d'Artronto ud à inanpombilo por In fiicoltà rhn hn ài ridonaro 
ni Ciipolli binn':hl o RrigrU loro primitivo coloro dando loro 1» lucidozM ' e forza 
vonàtntìiìto giiiviuiilc. Non macpìùa nà la pollo n4 la JAÌanohorift. Dietro Cartolina-Va­
glia di L. Ì3.50 la bottiglia .̂ "iŝ î o ^ii'^ttamanto ullu uoetta Ditta apodÌKÌono franos 
ovunque, • ' ^ i . , • /, "i,' • ' ' - • ' 

VBiai i tnikea por tingerò ì €!apòlli o. la Barba dt t>GtYottó c o l ^ OMtagn&'e' nsro 
naturala, mima, nitrito d'nrgonto ~ - ' L . 3 la bottìglia frapt»idi porto ctrunqua* , 

Calmanttt pmì Denti 
Unico ritnivato per &ir cxy^ara ifltantan^amonto il dolore di essi o la flilKlonQ dtlU 

jifdn^ve {jiT6irto ribasuto) L, I la bocofitta. 
IJMlEwoitdo A u t l e m o r i r o l d a l e Gompoato prezioso p6r In cura sioura delle !£-

mori:Qdot L. 'J il vasottto. 
S p e c i f i c o |>i I G e l o n i alt? i\ nombattpOro o guarire ì geloni ìa qaalnnqiie stadio 

L. I In bocoottfl, 
P u l v e r e ItmiCiffri^iH G a c v l i i t o r puliaco o ridona bianoliissinii i deuli L. 1 la 

scatoift gnindo. Dietro rnvt. Vaglia HpotJiarao franosi. Si vendono direttamente dalla 
DìUa rnnnn^'ìuticn H o d o l f o del fvi S e l p l o n « T a r u f f t di Firenze via Itomana 
N. 21. — Uh'iizioni Adi rocipiotitì mcdo^iini. — In UDINE prtisso la f.irmacia Tilip-
{lUAni-Oirolaini in via dot Monto. 

Ìi|iillillliiiil»lMBBMM8WWBBMHBM^ 

'jiistvpetl, -:j>«; J-Sfc, 

Va. gpaniie sooperta dal caGOlo 

IPERBIOTIHA 
iMupenrfiil» rlgenwatora del mngua « ionio» dei nervi 

Il metodo del prof, Browu Séqnard di Parigi, realizzato oom-
plefamente senza iniezione, rioTigorisoe e prolonga la rita, dii la 
fona e salate. — Unieo rimedio per prevenire e earare l'apoploatia. 

Stabil." Chimico D / MULESCHI - Firenze 
Gratia opuiwli a eaniulti par aorritpondenza 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso 
V«nil«si in tutta l« F«i>m<i«l« d*i ntMiria 
L'Jperbiotina i preparata secondo ta farmacopea uf/k. dei ììt^no. 

fitrattphanie. 
^Carta CBchisivamonta preparata par la 

pratica applioastone «ni retri. Diivgnì varS 
d'ogni ctilo. 

i/applioazione è fooiiìsaìma Ù permetto di 
1 ottenere la imitasione dei vetri dipinti a 
. mftno come nello chiese. I--i Rita durata 

Ì
3 a tutta prova e resisto anche nUMimid)t&, 
la Alia rrafiparonzad tale da colorì re i raggi 
luminosi che attraversano il vetro. 

f il campionario è risibile presso le 
1 C A K T O I i i B B l B VB&UDSDSCO 
1 Via iioTcatovecchìo - V d l n * - V\a Cavour 

Libretti di paga 
par opei*aB 

Vendesi presso la 

T i p ! ^ Marni BdoBco. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DriTA 

HiRGOBARDUSGO-UDINE 
MKUOATOVBCCUIO 

VIA PRaFKTtiriu 
VIA. CAVODR 

S P B : C I A L I T A 
in scAtolc carta Q̂ lotterò o citrtoncini fantasia, pajt)«<i£r5, \\ote:t 
In pelle, in toln di qualunque formulo e prezzo* 

N O V I T À 
Àlbums per cartoline in tntta tela traneiati a faoeo, in pelnche, 

lu tela «d in carta. 
Albume per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Larorl tipografie! 0 pnbblio&zioni d'ogni genere eoonomiohs 

e di Insso, ^ _ _ _ _ _ 

PRBMIATA FABBRICA. ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed nso BCSSO snodati ed in atta 

Anisi 
non supcrj 
di corpo ! 
tesimi 30 

l'tclUBÌViilll 
Oflertti t 

m e f i t i e e, 
• l i a t e e f 
n a a a d e d'ii 
TeraaKloBi 
damni i i itali 

Cercans 
Hutiana, p 
rBS'cnraz ir. i 
Off-irto eolrs 
SI fermo y. 
rera stui cg 

Sì ricei ] ^ 
tori per latto, ,f jior. 
Pxr (ralljilK 
nomo Tabolli 

Cercasi 
t:OEio del giot 

D'affittai 
V>» Pori 

Per 

OOOOOOOOOOOSOOOOi^ OOOOOOOOOOO 
f. nvorl UposraUel e putibllcazttini d'ogni 2 

^«naere Hi e«)«ffu(fìc«no ueìla UpoKcaHa dei 8 
S^lernftie a ftrf.rrA di tutta ooavenienza. z 

ÒO0O0OOOOOOO««8«O«OO0OO0C»OO0O 
'iSlSìjgS:'- Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La reclame è la vita del commercio 

Premiate coi Primi Prem,i 

w 
I 

U 

da 

a. 
I 

I 
o 

•VI 
U 

Jf^ Biciclette "DE LUC4„ % 

% 

della i<iù volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Bicicletta " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun'altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e-^farè prezzi e condizioni costì 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODORO DE LUCA. 

Garantite Biciclette di lusso L. 340 Garantite 
un anno! ^ pOpolarì » 1 4 0 un annoi 

81 aocordana pagaHiienii fsteal i 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

r.rande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE 

o 

Q 
SD 
gè 

eo,. 
^>-e yoji 

Via Oanlala Manin, H. 9-fO 

P R E Z Z I ECCEZIONALI 

Preferite - Apprezzate - Ricercate 

ET. 

CD 

^ 
^^ 

nei 
linee 

i cen-

rende 

Itarta-
RBObl-
(I <IO-

t CBl l -

(trtl e 

iagenli 
ÌMtoto, 
IgDIO di 
(uiiine. 

il, D. 
Ilo seri­

co In cai, 'i 

Por ir^•.tJt^ 
coiunnala Jti 

Ruhrici 

«F 
Partenza 
ia Uiiru 
0- 1-20 
A. 8,30 

ll .aii 
13,15 
17,30 

Ù. 20.06 
^0 Uditn 1 Pi 
0 . 0.17 

7.68 
10.36 I 
17.16 ì 
18.10 1 

da Udine au 
U. 6 61 I 

0.6 I 
i l . l S i; 
16.U li 
'Jl.t6 / 

d'iCAtcrto a! 
A. D,S6 I 
0 . U.SO ! 
0 . 13.37 
da l>lforiti 0̂  
li. 8.15 
H. IIM 
li. 18.40 
dm Viim 

it. 7.10 
M. 13.66 
jr. 17.6S 
K. la.ib 
da Th'wh 
0. 8.07 

D. 
'J. 

D. 
0 . 
1». 
0 . 

K. 
U. 

A. 

H, 11.60 

D. 17Ì30 
d„ Udini 
0 . fi.a6 
0 . 8,00 

. iis.«a 
D. 17.38 

Tram 
da Udine 

X.A.. 8.T. 
8.16 

i i . a o 
U.60 
17 .'8B 

8.(0 
11.40 
16.15 
1 « . -

Oit-
ì Boia. 
itta, Di-

giatra-

mento e 
lolgeni 

lini a 
a i i x i e 

lieino 
nasata, 
maestra 

Hocl 

Arrid 
a iTiitiH 

7.13 
10.07 

is.n 
17,06 
ÌSM 
3,16 

a Itdin . 
7.38 

11.00 
17,09 
10,10 
a 1.36 

fi Udine 
7.03 

10.10 
13.37 
17.11! 
'ia.lSO 

iGnKarea 
0.03 

13.6S 
30.68 

lOuiirM 
8.S3 

U.OO 
18.10 

•IVHIM 
10,3t 
19.U 

n'Ài 
e Udini 

8.58 
9.S8 

16 38 
18.3« 
31.3» 

a 'Jiiin* 
7.33 

tl.0« 
12.60 
19.13 

Viim 
A l . 

36 9.00 
86—>— 
10 16.30 
tó _ . _ 

Mere» 
Cantera i 

C«ri« M«fi« '-tt* 
d«l |< 

aininiTA.f.>, 

Azi) 
I DSf d' it«lii 
firrnit ìtenHt 

t- •• MadiUi 
KocItU V«uli 

. . Obbligi 
farUT. [fdinfrl̂  

, , Utrli» 
, . ' I M M 
, ItaUui ) 

CrM. MU 

i n 
lIlIlM 
* l «Alltel 

Carli 
yoD<ii«i« l i - " 

. n I 
' 1». ÌH 

1-

Cambi (oli ii|« 
fnni-U ĵfc) ' 
Iiondni.(st«rlia'' 
Owiuala (.-.IVI' 

Auma (Moui, 
FiltrMiiiris (ni!' 
Mae» Tmk ('•' 
•t'fMt (Uri B-
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